
T U n i t à / sabato 13 luglio 1974 PAG. 13 e c h i e notisele 
Una missione statunitense in Medio Oriente 

MANOVRE DEGLI USA 
PER IL PREZZO 

DEL PETROLIO ARABO 
Sconvolto il mercato finanziario internazionale dalla immissione dei « petrodollari » 
Speculazioni per l'impiego a breve scadenza dei depositi valutari dei paesi produttori 

Grande manifestazione a Milano 

Gli USA hanno deciso di 
premere sul paesi arabi pro
duttori di petrolio perche si 
arrivi ad una riduzione del 
prezzo del greggio, anche per
chè si è In presenza di una 
aumentata produzione mon
diale. E* questo uno degli sco
pi — anche se non ufficial
mente dichiarato — del viag
gio che ieri l'altro 11 segre
tario al tesoro Usa, Simon, 
!ha Iniziato In quattro paesi 
del Medio Oriente. Secondo 
alcune voci Simon farebbe 
delle pressioni sul paesi me
dio-orientali perchè giungano 
ad un accordo con l'Arabia 
saudita, l'unico paese arabo, 
che, grazie anche alla rile-

Ehrlichman 
e gli « idraulici » 

di Nixon: 

« associazione 

a delinquere » 
WASHINGTON, 12. 

John Ehrlichman, già consi
gliere per gli affari di politi
ca interna, Gordon Liddy, 
Bernard Barker e Eugenio 
Martinez, questi ultimi tre 
componenti la speciale unità 
che andava sotto il nome di 
«idraulici» della Casa Bian
ca, sono stati riconosciuti 
colpevoli di associazione a de
linquere per l'irruzione com
piuta nel settembre del 1971 
nell'ufficio del dottor Lewis 
Pieldlng. il medico psichiatra 
che aveva in cura Daniel Eli-
sberg, l'uomo che riuscì a 
rendere di dominio pubblico 
i documenti segreti del Pen
tagono sulla guerra nel Viet
nam. L'ex collaboratore di 
Nixon è stato anche conside
rato reo di spergiuro. Per le 
colpe di cui si è macchiato 
il principale imputato di que
sto processo rischia 25 anni 
di reclusione, i suol « colla
boratori » dieci. La sentenza 
è attesa per il 31 luglio pros
simo. 

Non solo il Presidente Ni
xon, ma anche altri membri 
della sua famiglia sono chia
mati in causa nello scandalo 
Watergate.'' Secondo Tina te
stimonianza resa alla com
missione senatoriale che si 
occupa del caso tanto Edward 
che Donald Nixon ricevettero 
nel 1968 del denaro preleva
to dal fondo per la campagna 
presidenziale. 

Questa testimonianza è sta
ta resa nota da Herbert Kalm-
bach, ex avvocato del Presi
dente Nixon, incaricato della 
raccolta del fondi e da essa 
risulta che ai fratelli Nixon 
furono versati non meno di 
ottomila dollari. 

Intanto durante un'udienza 
dinanzi al giudice Sirica, Ri
chard Benveniste, sostituto 
del procuratore speciale per 
il caso Watergate Leon Ja-
worski, ha reso nota l'esisten
za di un nuovo intervallo a 
vuoto di 19 minuti in uno dei 
nastri magnetici della Casa 
Bianca. 

Due giovani 

assassinati 

a Belfast 
BELFAST. 12 

Oltre 100 mila protestanti 
sono sfilati per le vie di Bel
fast. ingombre di macerie per 
le bombe fatte esplodere dai 
terroristi. 

La manifestazione è stata 
organizzata per commemorare 
11 248. anniversario della bat
taglia di Boyne. che vide la 
vittoria del re protestante 
Guglielmo sul monarca cat
tolico Giacomo secondo. 

La giornata ha avuto inizio 
all'insegna della violenza. Due 
giovani sono stati assassina
t i a colpi dì arma da fuoco 
ed in vari punti della città so
no state registrate sparatorie 
ed esplosioni. 

vante quantità della sua pro
duzione nazionale, si sia fi
nora dichiarato favorevole al 
ribasso. La disponibilità del
l'Arabia Saudita è stata pe
rò aspramente criticata dagli 
altri paesi produttori, in par
ticolare dalla Libia e dal
l'Iraq che hanno parlato di 
« asservimento al monopoli 
americani » ed hanno accusa
to l'Arabia Saudita di fare 
soltanto gli interessi del pae
si consumatori. Da parte lo
ro i paesi produttori hanno 
dichiarato che ncn arriveran
no ad una riduzione del prez
zo, anche a costo di bloccare 
la produzione. 

La situazione appare abba
stanza tesa e non si sa quali 
saranno gli argomenti che il 
segretario americano userà 
per convincere gli arabi a 
cambiare idea. Uno degli ar
gomenti potrà essere comun
que quello dell'aiuto che gli 
americani si dichiarano pron
ti a dare per evitare agli 
arabi 11 rapido deprezzamen
to dei proventi valutari deri
vanti dalla vendita del petro
lio. 

Sul mercato finanziario in
ternazionale si stanno Infat
ti facendo sentire gli effet
ti _ e non tutti positivi — 
della immissione massiccia 
dei dollari affluiti nelle cas
se arabe dopo gli aumenti 
dei prezzi registrati questo 
inverno. Le cose infatti sono 
andate in maniera abbastan
za differente da come preve
devano anche economisti ita
liani, nel pieno della crisi 
petrolifera che ha colpito nel
l'inverno scorso i paesi indu
strializzati ed anche il nostro 
paese. In quella occasione si 
era detto che i maggiori defi
cit derivanti al paesi consu
matori dall'aumentato prez
zo del petrolio potevano es
sere fronteggiati con prestiti 
di dollari dai paesi arabi, ai 
quali, in cambio, l paesi in
dustrializzati avrebbero ven
duto macchinarlo e prodotti 
industriali. Si trattava della 
operazione di « riciclaggio » 
finanziario che presupponeva. 
però una collaborazione mo
netaria, e non solo tale, a 
livello intemazionale e rap
porti concordati tra paesi pro
duttori e paesi consumatori 
di petrolio. E' successo inve
ce che — mancando qualsia
si collaborazione — i paesi 
arabi hanno depositato i loro 
petrodollari presso banche 
europee ed anche americane 
per impieghi a breve ed a 
brevissimo termine. In alcu
ni casi addirittura di poche 
ore, creando una situazione 
di speculazione finanziarla e 
di incertezza, nonché contri
buendo ad alimentare l pro
cessi inflazionistici in atto. 

Dinanzi alla resistenza delle 
grandi banche ad accettare 
il loro denaro a breve ter
mine, gli arabi si sono ri
volti a banche minori che 
hanno accettato o sollecitato 
investimenti a breve scaden
za, con le conseguenze che 
si sono verificate in queste 
ultime settimane e cioè il 
crollo della banca tedesca 
Herstatt, le difficoltà della 
Franklin ed infine quelle del
la Israel British Bank. 

A questo punto anche le 
grandi banche americane 
hanno fatto sapere al gover
no Usa che, prima della fi
ne dell'anno, cesseranno di 
accettare depositi arabi a bre
ve termine. Ecco allora la 
missione di Simon per con
vincere gli arabi ad investi
re a medio e lungo termine, 
acquistando rilevanti quanti
tà del tesoro statunitense. 

Che cosa significa questa 
mossa statunitense? SI trat
ta innanzitutto di una pres
sione per intervenire sul prez
zo del greggio ancora una 
volta a favore degli USA; si 
tratta noi del tentativo di sta
bilire un condizionamento fi
nanziario e di attirare sta
bilmente gli arabi nell'area 
monetaria USA; e non è det
to, infine, che una iniziati
va del genere garantisca di 
più le riserve valutarle de
gli arabi, dal momento che 
i loro investimenti sul mer
cato statunitense non sareb 
bero sottratti alle fluttuazio
ni ed alle vicende monetarie 
USA. 

Duecento milioni 
raccolti dalla 

FLM e consegnati 
ai vietnamiti 

Presenti delegati delle fabbriche di tutto il Paese 

Ammirevole tensione rivoluzionaria nella giovane Repubblica democratica 

La Somalia sta battendo 
l'analfabetismo di massa 
Migliaia di persone hanno imparato a leggere e scrivere grazie all'opera gratuita e organizzata di giovani e ragazze 
Entrerà in funzione anche la scuola media dell'obbligo - Accoglienze alla delegazione del PCI che ha visitato il Paese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

«Siamo noi che vi ringraziamo, per 
l'esempio e la forza che ci viene dalla 
vostra esperienza. La generazione dell'au
tunno caldo, la generazione del '68 è cre
sciuta anche alla scuola della vostra lot
ta »: con queste parole Franco Bentivogli. 
uno dei segretari generali della FLM ha 
concluso oggi l'incontro tra due rappre
sentanti dei sindacati delle zone liberate 
del Sud Vietnam e i delegati metalmec
canici. 

E' stata l'occasione per chiudere una 
fase della campagna lanciata dalla FLM 
tra i lavoratori sotto l'insegna « Il Vietnam 
chiama ». Sono stati consegnati ai vietna
miti — come ha ricordato Pio Galli, se
gretario della FLM introducendo la mani
festazione — 40 milioni in denaro (altri 
40 sono stati già consegnati ai rappresen
tanti della Repubblica Democratica del 
Vietnam), una alesatrice (FLM Milano). 
tre fresatrici (FLM Lombardia), due mo

tocoltivatori, un ospedaletto da campo mo
bile (FLM Torino e Bologna), libri tecnici 
(FLM Liguria), un gruppo elettrogeno 
(FLM Trieste), materiale didattico (FLM 
Veneto). „ _«. - • • , 

Il teatro Odeon era gremito di lavora
tori metalmeccanici provenienti dalle fab
briche di Milano e degli altri centri indu
striali del paese. Hanno parlato, tra gli 
altri, un operaio della Cerruti di Milano. 
un operaio di Piombino (a nome dei lavo
ratori toscani), Pezzoli della FLM di Ge
nova, Mainardi della FLM di Torino. Si-
monetti della FLM di Napoli (a nome dei 
lavoratori meridionali). Adele Pesce della 
FLM di Bologna (a nome dei lavoratori 
emiliani). 

La manifestazione è iniziata, in un cli
ma di grande passione politica, al grido 
di e Ho Chi Min >. E subito dopo l'in
troduzione di Galli ha preso la parola il 
compagno Tryong Binh. membro del Co
mitato esecutivo del fronte sindacale per 
la liberazione. Ha tra l'altro documentato 
con grande meticolosità le inadempienze 

degli americani, il continuo sabotaggio de
gli accordi. « Nelle zone liberate, la vita 
economica riprende — ha detto — ma-
dobbiamo rimanere ogni 'giorno vigilanti j^ 
pronti-a castigare ogni atto di aggressio
ne ». Un documento dell'impiego attuale 
del popolo vietnamita (un film sulle rea
lizzazioni e sulle lotte del governo rivo
luzionario provvisorio dal titolo « La ban
diera miracolosa » accompagnato dalla 
bandiera del Fronte sindacale per la li
berazione) è stato consegnato dai vietna
miti ai dirigenti della FLM e i rappre
sentanti dei metalmeccanici hanno a loro 
volta consegnato una grande bandiera ros
sa della FLM, come impegno di lotta e 
di unità. All'unità si è in particolare ri
chiamato Bentivogli. facendo riferimento 
all'esperienza fatta dal sindacato in Italia, 
attraverso i consigli di fabbrica. E an
cora all'unità si è riferito Tryong Binh. 
attorniato dalla folla di operai nelle brevi 
parole di commiato: « Niente ci separa, 
né le montagne, né gli oceani, né le re
ligioni, qui ci sentiamo come a casa no
stra ». 

Una delegazione del PCI 
ha visitato la Repubblica 
Democratica Somala. Pub
blichiamo le impressioni di 
viaggio di un 7iostro col
laboratore che ha fatto 
parte della delegazione. 

Nostro servizio 
DI RITORNO DA 

MOGADISCIO, luglio. 
Le esperienze che abbiamo 

vissuto durante il nostro bre
ve soggiorno nella Repubblica 
Democratica somala, sono 
esaltanti. Ci siamo incontra' 
ti con numerose persone, ab
biamo discusso, ili/ormando
ci e informando di quanto ac
cade nei rispettivi Paesi, sia
mo stati ricevuti dal presiden
te generale Mohamcd Siaci 
Barre, dal vice pr-isUlaie del 
Consiglio Rivoluz'onino So
malo e ministro della difesa 
generale Mohamed Ali Sa-
mantar, dai ministri di gra
zia e giustizia e della sani-
tà, dai compagni dell'Ufficio 
politico. Il quadro c'ie emer
ge è ìiiolto chiaro: in que
sti ultimi 4 anni e mezzo, 
dal 21 ottobre 1969, giorno 
della rivoluzione, la Somalia 
ha fatto passi da gigante, e 
ciò è stato possibile grazie 
all'entusiasmo, al sacrificio e 
all'impegno di una classe tu 
voluzionaria. . - • „_ ..', 

Yusuf Móhamu'à^Gclà\ un 
operaio calzaturièro rtt 45 Tin
nì eletto presidente del co
mitato di quartiere di Shi-
bis (un rione di Mogalistfo 
di 38 mila abitanti) ci dice 
che in un solo unno f.bOO 
persone hanno superato gli 
esami della prima classe im
parando a leggere e a scrive
re. Si tratta di versone in 
età già avanzata che von ave
vano mai frequentato una 
scuola. 

La Rivoluzione — si t-uò 
ben dire — ha portato li scuo
la sulla loro porta li casa. 
Aule sono state le strads del 
quartiere lungo le quali si 
ammassava la gente sedendo 
su sabbia « pulita a, ascoltan-
do il maestro, solitamente un 

Colpiti duramente i lavoratori emigrati 
" .•7 rM,Wf' 

MIGLIAIA DI SOSPENSIONI A SCACCHIERA 
NELLO STABILII» ENTO «FORD» DI COLONIA 

Si tenta di provocare gli autolicenziamenti — La produzione aumentata del 7 per cento 
Cacciati dalla fabbrica due attivisti sindacali — Delegazioni presso il Consolato italiano 

Gli sviluppi della situazione in Etiopia 

Si consegna ai militari 
il più alto ras dei Galla 

ADDIS ABEBA, 12 
Ras Mesfìn Sileshi. il più 

autorevole esponente della 
grande tribù dei Galla, già 
governatore di Addis Abeba 
e consigliere dell'imperatore 
Hailé Selassie si è costituito 
all'ultima ora dell'ultimatum 
che scadeva alle 18 (ora loca
le) di oggi. 

L'annuncio è stato dato per 
radio e televisione come ulti
ma e clamorosa notizia. Di 
questo leggendario soldato 
della resistenza anti-italiana 
del 1936. si diceva in questi 
giorni, che non si sarebbe ar
reso: evidentemente ha pre
valso la ragione. I suoi pos
sedimenti terrieri superano i 
venti mila ettari. La metà 
della produzione del caffè 

etiopico appartiene a lui. E* 
anche imparentato con la co
rona a seguito del matrimo
nio di una sua figlia con il 
principe Sanie Selassie (mor
to anni fa) ultimo genito del
l'imperatore Hailé Selassie. 

Dagli schermi della televi
sione sono stat. fatti vedere 
al pubblico armi e munizioni 
sequestrati dalle forze armate 
e che appartenevano agli eser
citi privati di ex governatori 
generali che si sono costituiti. 

Oltre al principe Mesfìn si 
sono consegnati oggi ai milita
ri altri dodici latifondisti, ge
nerali, dignitari e notabili: 
il totale degli esponenti del
l'aristocrazia e dell'alta bu
rocrazia arrestati sale a ottan
tadue. 

Approvato ieri dal parlamento di Strasburgo 

Pronto lo statuto per imprese 
di nuovo tipo: le SpA europee 

Voto contrario dei comunisti perchè lo strumento legislativo comunitario fa
vorisce la formazione di nuove multinazionali e la concentrazione delle imprese 

STRASBURGO. 12 
Il Parlamento europeo ha 

approvato — con il voto con
trario del gruppo comunista 
motivato dal compagno Marras 
— una risoluzione che racco 
manda al Consiglio dei Ministri 
della CEE l'adozione di uno 
statuto della società per azioni 
europea. 

Si tratta di un complesso di 
284 articoli e tre allegati che 
— come si legge nella risolu
zione —, ha lo scopo di «ov
viare agli inconvenienti deri
vanti dalle divergenze tra le 
legislazioni nazionali » e di 
« agevolare la collaborazione 
intemazionale tra le imprese 
comunitarie ». 

In realtà si tratta di uno 
strumento legislativo che mira 
a favorire e a sollecitare il 
tamneno, g'à ampiamente in 

atto, della multinazionalizzazio-
ne e della concentrazione delle 
imprese. Tutto il complesso di 
norme di garanzia, per esem
pio. sembra posto esclusivamen
te a tutela dei diritti delle parti 
private, mentre nessuna norma. 
se si eccettua quella della 
nullità delle deliberazioni delia 
assemblea generale contrarie al
l'ordine pubblico e al buon co
stume. tutela espressamente 
gli interessi pubblici. 

Analizzando criticamente lo 
statuto il compagno D'Angelo-
sante ha rilevato che il docu
mento. non precisando che il 
capitale di confluenza per la 
costruzione della società per 
azioni deve essere europeo, fa
vorisce di fatto la confluenza 
di capitale straniero e in par
ticolare americano. Ciò chiara
mente pregiudica e rende vel

leitari andie gli altri obiettivi 
dichiarati concernenti il raf
forzamento della compeubilità 
delle imprese europee sul mer
cato mondiale e lo sviluppo di 
una politica industriale comu
ne. Inoltre lo statuto introduce 
una netta discriminazione a 
danno degli altri «oggetti sotto 
posti alle legislazioni nazionali 
e a favore della società per 
azioni europea, in quanto 
questa sfugge alle leggi nazio
nali e beneficia di determinati 
diritti come quello, per esem
pio, di poter optare tra il re
gime della nominatività dei ti
toli e il regime dell'anonimato 
azionario. La discriminazione è 
evidente se ci si riferisce alla 
situazione italiana dove la no-
minabilità dei titoli è obbli
gatoria. 

E' stato comunque rilevato che 

nella parte concernente la rap
presentanza dei lavoratori nella 
società per azioni europea, il 
documento presenta un certo 
interesse, pur con diversi li
miti e contraddizioni. 

Al Comitato aziendale europeo. 
ad esempio, lo Statuto attri
buisce poteri notevoli, talvolta 
anche vincolanti, su «questioni 
disciplinate da contratto collet
tivo di lavoro» ed in particola
re in caso di chiusura defini
tiva o a tempo indeterminato 
dell'azienda. L'altro organiamo 
è il Consiglio di sorveglianza 
che dovrebbe essere composto 
per un terzo da rappresentanti 
del capitale, per un terzo da 
rappresentanti dei lavoratori e 
per l'altro terzo di membri 
optati dai due gruppi. 

Michele Ingenito 

Nostro servizio 
COLONIA. 12. 

SI registrano nuovi tentati
vi da parte delle maggiori 
aziende automobilistiche di 
scaricare la crisi del settore 
interamente sugli operai at
traverso tuia continua azione 
intimidatoria. La Ford è an
cora una volta all'avanguar
dia in questa politica antlo-
peraia e sono da registrare 
in questi giorni varie inizia
tive della direzione dell'azien
da in questo senso. 
' Lo scopo del colosso auto

mobilistico multinazionale è 
di creare impossibili condizio
ni di vita per i suoi operai 
per indurli ad autolicenziarsi, 
mentre ha già pronte liste di 
nuove assunzioni, realizzando 
cosi un notevole risparmio sui 
salari attraverso un continuo 
ricambio della manodopera. 

Il provvedimento cui la 
Ford ha fatto più spesso ri
corso nell'ultimo periodo è 
la riduzione dell'orario di 
lavoro (kurzarbeit). Già nel
l'ultimo mese, sono stati col
piti 5.200 lavoratoli, mentre 
dalla prossima settimana il 
settore montaggio verrà sospe
so per 15 giorni. La settima
na successiva sarà la volta 
del settore produzione. Utiliz
zando questa messa in cas
sa integrazione « a scacchie
ra» dei suol operai la Ford 
ottiene di scaricare il costo 
del salario sull'ufficio del la
voro. mentre continua a pro
durre a pieno ritmo utilizzan
do le scorte prodotte con gli 
incessanti straordinari di al
cuni reparti. 

Nonostante il lavoro ridot
to, infatti, la produzione è 
cresciuta del 7 per cento ri
spetto alla stessa data del
lo scorso anno. 

La continua minaccia di li
cenziamenti in massa ed il 
rinnovato uso di licenziamen
ti politici condizionano la ri
sposta degli operai a queste 
manovre padronali. Proprio in 
questi giorni sono stati licen
ziati due lavoratori partico
larmente attivi nel lavoro sin
dacale , di cui uno subito do
po un'assemblea di fabbrica 
in cui aveva preso la parola 
denunciando la pesante situa
zione di sfruttamento all'in
terno della Ford. 

L'ultimo provvedimento. In
fine, con cui la direzione mi
ra a colpire soprattutto il la
voratore emigrato, riguarda Io 
aumento degli affitti degli al
loggi Ford, in cui centinaia di 
operai italiani e turchi sono 
costretti a vivere in squallide 
condizioni di vita; l'aumento 
è del 30 per cento, da 78 a 102 
marchi mensili, e comincerà 
ad essere trattenuto dalle bu
ste paga di agosto. 

Questo per alloggi scadenti 
ed antigienici in cui l'operalo 

vive in stanze a più letti sen
za potervi ricevere nessun 
estraneo e resi inabitabili da 
umidità, muri scalcinati, co
stanti ritardi nel ricambio del
la biancheria, mancanza del
le suppellettili più elementari. 

Non a caso l'azienda per far 
passare la sua politica antio-
peraia sceglie i mesi estivi, 
quando le ferie riducono la 
presenza dei lavoratori in fab
brica e la probabilità di una 
forte mobilitazione operala, ' 
ma questa volta la Ford ha 
sbagliato i suoi conti; ed una 
prima risposta è già venuta 
dai lavoratori the martedì 9 
luglio si sono riuniti in assem
blea in uno degli alloggi Ford 
insieme al rappresentante del
la commissione intema per 
decidere le modalità della lot
ta da condurre contro questo 
provvedimento. 

Particolarmente attivi nella 
preparazione dell'assemblea e 
nel corso di essa sono stati 
gli operai comunisti italiani, 
che all'interno della Ford co
stituiscono un gruppo orga
nizzato. Essi hanno denun
ciato con forza l'ingiustizia 
dell'aumento, mettendo alle 
strette il rappresentante della 
direzione dell'azienda, che 
cercava di ripararsi dietro le 
solite promesse di migliorie 

che la Ford fa sempre senza 
mai mantenere, e dietro la 
consueta motivazione dell'au
mento dei costi. 

I lavoratori hanno fatto pe
rò notare che il costo della 
vita è aumentato anche per 
gli operai e che essi solo dopo 
dure lotte hanno potuto strap
pare un aumento di appena 
1*11 per cento del salario, men
tre l'aumento delle case è del 
30 per cento. 
" Visto il rifiuto della direzio
ne a trattare, gli operai han
no continuato a discutere da 
soli le forme di lotta, deci
dendo fra l'altro l'invio di de
legazioni al consolato d'Italia 
a Colonia per impegnare mag
giormente le autorità nella vi
cenda dei cittadini emigrati, e 
all'IG-Metal (il sindacato me
talmeccanico tedesco) perché 
sostenga i lavoratori nelle lo
ro giuste rivendicazioni. 

Questo, del rapporto col sin
dacato, è infatti ancora uno 
dei punti deboli nella lotta 
contro lo sfruttamento padro
nale. Tutti gli operai ricono
scono in esso l'unica organiz
zazione che può e deve porta
re avanti la lotta dei lavora
tori per un effettivo progres
so economico e sociale. 

Valerio Baldan 

Pinochet vuole ampi poteri 

Golpisti rafforzati 
nel governo in Cile 

SANTIAGO, 12. 
I ministri del nuovo go

verno della Giunta del gene
rale Pinochet hanno prestato 
giuramento. Cosi ufficilamcn-
te è stata risolta la crisi 
apertasi all'inizio del mese 
con le dimissioni di tutti i 
ministri del governo militare 
instaurato dopo il colpo di 
stato fascista. In realtà la cri
si era stata provocata per da
re al generale Pinochet, 
che si definisce il «capo su
premo della nazione », la pos
sibilità di compiere una ul
teriore epurazione all'interno 
dell'apparato statale, per una 
ancor maggiore intensifica
zione delle repressioni e del 
terrore nel Paese. 

All'atto della distribuzione 
degli incarichi infatti si è 
manifestata, ancora una vol
ta, la chiara tendenza anti
popolare del corso politico 
ed economico della Giunta. 
Pinochet ha conferito a crea
ture del grosso capitale- mo
nopolistico le cariche di mi
nistri dell'economia e delle fi

nanze. 
Il portafoglio della giusti

zia, molto importante per la 
Giunta fascista, sarà retto da 
un generale dei carabinieri 
(la polizia cilena); il prece
dente ministro, che non era 
un militare, è stato destitui
to a causa di « divergenze sul
la politica giuridica del re
gime ». 

La nuova composizione del 
gabinetto conferma altresì le 
divergenze sorte tra i «golpi
sti» sulle atrocità commesse. 
L'esercito è riuscito a strap
pare altre cariche in seno al 
governo. Cinque portafogli mi
nisteriali infatti spettano ai 
generali dell'esercito, mentre 
altri tre sono andati ad a'.tri 
settori delle forze armate. 

In sostanza l'attuale ristrut
turazione ministeriale cilena 
rappresenta un ennesimo ten
tativo della Giunta di trovare 
una via di uscita dal vicolo 
cieco nella politica interna e 
di isolamento internazionale 
e di mantenersi al potere ad 
ogni costo. 

operaio o un giovane studen
te, munito di un semplice 
pezzo di legno ffaisit) di un 
foglio di carta e di una ma
tita. 

«Con l'ignoranza il socia
lismo non si può afferma
re», sostengono i compagni 
somali: e nel discorso pro
nunciato in occasione del 1. 
maggio 1974 il nreìldcnie ha 
annunciato che, oltre alle ele
mentari entrerà ora »'n funzio
ne anche la scuola media del
l'obbligo. 

Nelle campagne, nei piccoli 
villaggi sperlnti fatti di ca
panne di fango e di paglia, 
arrivano intanto i giovnui con 
pochi libri e molta buona vo
lontà ad insegnare la lingua 
somala. Di questi tnionta-
ri della campagna di alfabe
tizzazione ne abbiamo incon
trati dappertutto; si t~atla 
di ragazzi e ragazze che riu
niscono gli abitanti sotto glt 
agab, caratteristici alberi so 
mali che aprono ìe fronde 
ad ombretto offrendo un fre
sco riparo dai raggi del so
le. All'ombra degli agab vie
ne portata avanti Ut lotta 
contro l'analfabetismo. 

Questa nobile battaglia vie
ne combattuta servendosi an
che del teatro, con rappresen
tazioni all'aperto in ampi spa
zi dove migliaia di persone, 
sedute per terra, seguono le 
scenette pedagogiche sulla ri
voluzione, sullo sfruttamento, 
sulta dignità umana, interpre
tate da attori dilettanti. La 
lotta contro l'analfibet>.rmo. 
sta per essere vinta perei.? la 
gran massa dei qioovii ha 
preso coscienza della sua im
portanza. 
' In Somalia, si è inolio in

formati di quanto arcade in 
Italia. Nel quartiere di Shi-
bis, dopo avere assistito al
la esibizione di gruppi folclo
ristici e di danzatori, ci siamo 
riuniti nella sede de1 Consi
glio rivoluzionario elove ci so
no state poste domande sulle 
situazione italiana. Eccone cl-
cune: « Non avevate orob',emi 
più importanti del referendum 
sul divorzio? ». « Come mai 
con un'agricoltura in crisi, 
davate un premio per ammaz
zare le mucche? », « Perchè 
in Italia la sinistra non si 
riunisce? », « Come fate ad 
orientare chiaramente le mas-

.«<»? à/'Sl-'^é- poi voluto s'ave
re del « caso Feltrinelli », 'del
la mafia, delle possibilità di 
accesso al potere da parte 
delle classi lavoratrici, del fe
nomeno neofascista, oerchè il 
PCI raccoglie meno voti ci 
sud, cioè nella sona Più po
vera. 

1 Consigli rivoluzionari di 
quartiere rappresentano la 
cerniera di collegamento tra 
il popolo ed il governo. E* 
in questa sede che gli abitan
ti possono fare proposte e 
avanzare critiche: alle assem
blee. che si tengono quattro 
sere la settimana, partecina-
no dalle cinque alle seimila 
persone. 

Nel nostro giro attraverso il 
territorio somalo abbiamo 
fatto tappa a Balad, un vil
laggio a 35 chilometri dalla 
capitale dove nel 1964 è sor~ 
ta una fabbrica per la la
vorazione del cotone. Prima 
di proprietà di coloni tede
schi, ora nazionalizzata la 
fabbrica occupa 800 operai ed 
è passata da una produzione 

• di due milioni di yards an
nue, a cinque, e, nello tcor-
so anno a sette milioni. In 
questo villaggio attraverso la 
provincia ci accompagna il 
compagno Cdbdulqadir Ma-
cow, dell'Ufficio Politico, che 
nei lunghi spostamenti, men
tre si attraversano zone me
ravigliosamente selvagge pun
teggiate qua e là da antichi 
e rari villaggi, passa il Izm-
pò leggendo i « Corsivi di For-
tebraccio 70». 

Il nostro giornale qui è co
nosciuto e letto, molti pitia-
no l'italiano e «l'Unità* la 
troviamo affissa, con a Rina
scita » ed un quotidiamo spor
tivo, alla bacheca della men
sa dell'ex villaggio Duca de
gli Abruzzi, ora ribattezzato 
Jouhar che significa P*.rla. 
che si trova a 90 chilometri 
da Mogadiscio. In questo vil
laggio estete la più -lecznia 
fabbrica per la lavoro&ov.e 
dello zucchero costruita r.eì 
1922, ora nazionalizzata. Tutto 
attorno si estendono amvìz 
coltivazioni di granoturco di 
banane, di noci di cocco sul
le cui palme alte e sottili 
si arrampicano con destrezza 
gli indigeni per raccoglierne 
i frutti. 

Per rendere più razionali 
e redditizie le coltivazioni si 
organizzano cooperative inte
ressandone direttamente i 
contadini e inoltre si promuo
ve il lavoro volontario; ini
ziative queste che stanno dan
do i loro frutti tanto che a 
Garsh, ad esempio, vi tro
viamo impiegati duemila 5:0-
vani rivoluzionari, i tytdwa-
day al* indossanti la dinisa 
verde con fazzoletto rosso, 
impegnati nella coltivazione 
di duemila ettari a riso e ba
nane. E" un lavoro di volon
tariato: i giovani percepisco
no la modesta somma ti due 
scellini al giorno (circa due
cento lire italiane) avendo 
gratuito il vitto e V1U047Ì0. 

Questa stessa paga m""-ne 
corrisposta ai giovani che 
vanno ad insegnare nei cen
tri rivoluzionari dove sor»o 
raccolti migliaia di raqazzlni 
che un tempo vogavano cb 
bandonatt per le strade li Mo
gadiscio e delle altre città, 
preda della corruzioi*., c'-'ìla 
miseria e delle malattie. Nel 
sólo centro rivoluzionario di 
Lafoole si trovano 1.216 ado

lescenti ai quali la rivoluzi> 
ne ha dato un letto, un ra^to 
assicurato, una educazione ed 
un sicuro inserimen'o nel tes
suto sociale della sodata so
mala. ' 

Giancarlo Lora 
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COMUNE DI AGLIANA 
Provincia di PISTOIA 

Avviso di gara di licitazione 
privata per l'appallo del lavori 
di costruzione di Impianti di 
riscaldamento nelle scuole ele
mentari di Ponte alla Trave e 
S. Michele. 

Il Comune di Agliana indirà 
quanto prima una licita?ione pri
vata per l'appalto dei lavori di 
costruzione degli impianti di ri
scaldamento nelle scuole elemen
tari di Ponte alla Trave e S. 
Michele. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 4 000 000 (quat-
tromilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavo
ri si procederà con il metodo di 
cui all'art. 1 lett. d) e con le 
modalità di cui all'art. 4 della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Comune. 
possono chiedere di essere invi
tati alla gara entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Le richieste di invito non vin
colano il Comune. 

IL SINDACO 
(Giuntoli Dante) 
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COMUNE DI SAVIGNANO 
SUL RUBICONE 

Provincia di FORLÌ' 

IL SINDACO 
Visto l'articolo 7 della legge 

2 Febbraio 1973 n. 14; 
R E N D E NOTO 

— che questa Amministrazio
ne provvedere all'appalto dei la
vori di costruzione del l. stralcio 
dell'edificio ad uso scuola ele
mentare in zona Rio Salto (ope
re murarie ed ̂ affini) dell'im
porto'. a'baBei'aasTr.'tdi Lire 
113.345.000 a carico del Comune; 

— che tali lavori saranno ag
giudicati mediante licitazione 
privata da esperirsi col metodo 
di cui all'art. 1. lettera a), del
la legge 2-2-1973 n. 14; 

— che tutte le Ditte, interes
sate all'appalto, possono chiedere 
di essere invitate alla gara fa
cendo pervenire la loro richie
sta alla Segreteria di questo Co; 
mune entro gg. 15 dalla data di 
publicazione del presente avvi
so sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

Savienano sul Rubicone. 
lì 57-1974. 

IL SINDACO 
(Geom. Carlo Sarpterl) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SI RENDE NOTO 

che. è stato bandito un pub
blico concorso per titoli ed 
esami per il conferimento del 
posto di «Ufficiale del Corpo 
W.UU.», Ruolo «B» - Para
metro 170. 

Il termine utile per la pre
sentazione delle domande sca
de il giorno 31 agosto 1974. 

Per eventuali chiarimenti, 
rivolgersi alla Segreteria Ge
nerale del Comune «Ufficio 
Personale ». 

IL SINDACO 
(On. prof. Nicola Pagliarani) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Prot. tu 13756-13757 
Approvazioni di varianti al 

P.R.G. « Villaggio del Sole » e 
«Terreno LOR.» 

IL SINDACO 
Visto l'art. 10 della legge ur
banistica 17.8.1942 n. 1150 e 
successive modificazioni e in
tegrazioni; 

RENDE NOTO 
a) che con decreto dell'Asses

sorato all'Assetto del Terri
torio, ai Trasporti e alla 
Edilizia della Regione Emi
lia-Romagna n. 285 in data 
4.6.1974 del quale è stato 
inserito apposito comunic*-
to nella Gazzetta Ufficia
le n. 165 del 25.6.1974 è 
stata approvata la varian

te al P.R.G. relativa al 
« Villaggio del Sole » in 1C-
ramare, risultante dalla de
liberazione del Consiglio 
comunale n. 609 del 27 lu
glio 1973; 

6; che con decreto dello stes
so Assesorato Regionale n. 
266 in data 4.6.1974 del qua
le è stato inserito apposito 
comunicato nella Gazzetta 
Ufficiate n. 165 del 25 giu
gno 1974 è stata approvata 
la variante al P.R.G. rela
tiva al Terreno LOJL in 
località Colonella, zona nuo
vo Ospedale, risultante del
la deliberazione del Consi
glio comunale n. 552 del 
6.7.1973. 

Copia dei citati decreti e 
degli atti delle suddette va
rianti sono depositati dal 13 
luglio 1974 presso la Segrete
ria del Comune, Piazza Ca
vour, n. 27, a libera visione 
del pubblico. 

Dalla Residenza Municipale, 
li 3 luglio 1974. 

IL SINDACO 
(On. Prof. Nicol» ftuUtraol) 


